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1. PRESENTAZIONE 

1.1 L'idea-progetto, la mission, la vision 

Il SISTEMA CAM è un nuovo ma consolidato sistema per l’arte ed il turismo. E’ un sistema per la creazione, organizzazione e gestione di 
nuovi musei di arte contemporanea a basso costo e ad alto rendimento culturale, turistico, sociale e mediatico in piccole, medie e grandi 
città. 
L'idea-progetto del SISTEMA CAM consiste nella realizzazione di un nuovo Museo di arte contemporanea nella Vs Città e nella 
conseguente creazione (in un breve periodo di tempo), di una importante collezione di arte contemporanea.   
La mission del nuovo SISTEMA CAM nella Vs Città prevede la promozione dell'arte contemporanea, la corretta fruizione del patrimonio 
artistico e culturale a tutti i livelli di utenza, la ricerca storico-artistica e l’approfondimento dei temi tecnico-scientifici del settore. 
La vision del SISTEMA CAM si propone la creazione di un polo riconosciuto a livello locale, nazionale ed internazionale che faccia da 
catalizzatore di un'offerta culturale aggiornata e sperimentale e che sia un laboratorio dove le arti possano incontrarsi, comunicare, 
interagire e contaminarsi.  
 

1.2 Un Nuovo Museo 

La realizzazione del SISTEMA CAM nella Vs Città apporterebbe un elemento di novità e di conferma nella già variegata offerta turistico-
culturale della città, inserendosi nel circuito del rinnovamento urbanistico volto al contemporaneo, innescando un conseguente apporto di 
valore aggiunto. In	 tal	modo	si	assisterebbe	ad	un		aumento	dell’incoming	grazie	a	nuovi	 flussi	 turistici	di	qualità,	attratti	da	 tali	
forme	di	turismo	culturale. 
L’analisi territoriale potrebbe identificare una location non necessariamente di grandi dimensioni e non necessariamente nel centro 
cittadino, che rispondesse alle esigenze dell’ubicazione della futura collezione.  
 
La realizzazione di tale operazione comporterebbe non solo l’acquisizione di una collezione internazionale di opere d’arte contemporanea 
in un breve periodo di tempo ma anche di un know how comprovato e di successo, di una rete di comunicazione ormai stabile con circa 
30.000 contatti Mail list, 10.000 in Facebook e Twitter e di un brand già affermato a livello nazionale ed internazionale.  
La città si vedrebbe munita di un museo di arte contemporanea low cost con una collezione unica nel suo genere, gestito attraverso una 
visione europea e moderna degli spazi museali, e concepito come un grande attrattore turistico e culturale che programmi eventi durante 
tutto l’anno. Le attività svolte dal CAM saranno rivolte sia al mercato esterno che interno alla città. Convegni, laboratori, workshop o 
simposi con artisti internazionali, coinvolgeranno gli spazi pubblici e la cittadinanza interessata a nuove forme di espressione 
compartecipata.  
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1.3        Un Sistema dinamico e low cost 

Il SISTEMA CAM, oltre ad offrire importanti sviluppi d'immagine, turistici, socio-culturali, economici e commerciali, da alle 
Amministrazioni pubbliche o private la possibilità di:  

• usufruire del Brand affermato a livello nazionale ed internazionale del CAM Museum; 

• ricevere immediatamente 100 opere di arte contemporanea internazionali (tra pittura, scultura, fotografia, installazioni e video arte 
per un valore di circa un milione di euro) in comodato d’uso gratuito;  

• creare una collezione permanente con l’acquisizione diretta da parte delle Amministrazioni di almeno 100 opere d’arte nel 
quinquennio di gestione; 

• realizzare un Museo di Arte Contemporanea anche in uno spazio pubblico di non grandi dimensioni (300/500 mq) e pertanto senza 
grandi costi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

• avere la possibilità di usufruire delle mostre già realizzate negli altri spazi museali organizzati secondo il Sistema CAM, con un 
sensibile risparmio economico; 

• una gestione dinamica e low cost di un Museo di Arte Contemporanea; 

• poter usufruire dei finanziamenti regionali, provinciali ed europei; 

• dare la possibilità ai giovani artisti del territorio, attraverso un concorso annuale appositamente organizzato, di esporre in un 
importante museo di arte contemporanea della propria città;  

• utilizzo di risorse umane individuate tra il personale comunale, o con la creazione di posti di lavoro specifici, e la partecipazione di 
tirocinanti e stagisti (addetti alla segreteria, biglietteria, sorveglianza, ecc) 
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1.4         Gli obiettivi e le strategie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

2 

3 

4 

5 

REALIZZARE UNO SPAZIO ESPOSITIVO 
CHE SIA LUOGO DI SCAMBIO E 
SPERIMENTAZIONE APERTO A TUTTE  
LE AVANGUARDI ARTISTICHE  

CREARE UN LUOGO DI AGGREGAZIONE 
CULTURALE PER LA CITTADINANZA E 
OFFERTA DI QUALITA’ NEL PANORAMA 
CULTURALE DELLA CITTA’  

INCENTIVARE FREQUENZA E 
FIDELIZZARE L’UTENZA  

EDUCARE ALL’ARTE ANCHE ATTRAVERSO  
IL GIOCO E LA LETTURA 

INCENTIVARE VISIBILITA’ E 
RICONOSCIMENTO  

Workshop 

Residenze  

Networking 

Riqualificare lo spazio 

Connessione con il tessuto sociale 

Ampio sistema di offerte 

Accesso a prezzi contenuti 

Benefit 

Merchandising 

Brand 

Logo 

Ufficio stampa dedicato al museo 

Specializzazione Biblioteca 

Laboratori didattici 

Ludoteca 
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2. ANALISI SWOT DELLA REALTÀ MUSEALE 

 

FORZA 

 

DEBOLEZZA 

 

OPPORTUNITA’ 

 

MINACCE 

ANALISI INTERNA SISTEMA CAM 

ANALISI ESTERNA NUOVO CAM 
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PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

• Appartenenza ad una rete internazionale costituita da importanti musei e 
fondazioni nazionali ed internazionali 

• Collaborazione con artisti di rilevanza internazionale da tutto il mondo 
• Inserimento nel circuito museale della Regione  
• Brand CAM | Contemporary Art Museum già affermato 
• Ampia collezione permanente costituita in 12 anni di attività 
• Varietà dell’offerta (mediateca/museo, centro studi, merchandising,  
• casa editrice, biblioteca specializzata) 
• Visita flessibile ed adattabile a vari tipi di fruizione 
• Possibile interattività con gli oggetti esposti 
• Bassi costi di conservazione delle opere 
• Riconosciuto impegno divulgativo e formativo nelle scuole 
• Layout a misura di bambino 
• Esperienza nel campo della conservazione di beni culturali attraverso 

azioni di inventariazione, catalogazione, schedatura e digitalizzazione, di 
analisi conservativa e di intervento di restauro 

• Esperienza nell'organizzazione di eventi di rilievo nazionale e 
internazionale 

• Staff di lavoro altamente professionale con esperienza pluriennale nella 
gestione museale e di eventi, nella didattica museale, nel  marketing 
terrioriale, nella comunicazione 

• Ampia visibilità sui mass-media 

• Una scarsa presenza di capitale finanziario privato disponibile per  
gli investimenti 

• L’alto indice di criminalità                
• Mancanza di mezzi pubblici di collegamento: è necessario prospettare 

una forma di collegamento di concerto con l’Assessorato all’ambiente e 
ai trasporti per tutte le fasce d’utenza 

• Mancanza di sistema 
• Debolezza strutturale della ricettività 

OPPORTUNITA’ MINACCE 

• Attrazioni di capitali privati attraverso forme di partenariato 
• Diminuzione dei fenomeni di degrado 
• Partecipare stabilmente a una rete di musei e organizzazioni affini in 

ambito regionale, nazionale e internazionale 
• Processo di restyling del centro storico o della immediata provincia con 

polarizzazione di funzioni terziarie e conseguente riqualificazione degli 
spazi alle aree 

• Rafforzare e ampliare la collaborazione con gli istituti culturali locali, con 
le università, con le strutture museali e con le associazioni per iniziative 
rivolte alla cittadinanza 

• Scambi culturali ed esempi di buone pratiche per gli attori coinvolti 
• Coinvolgimento di rappresentanze locali e nazionali di mass media: 

giornali, radio, televisioni, web 
• Politica di rilancio dell’attività culturale e rigenerazione sociale ed 

economica della zona 
• Possibilità di creare nuova occupazione  

• Rischio di non ottenere l’appoggio continuo dell’ente pubblico 
• Aumento esponenziale della microcriminalità 
• Debole interconnessione del tessuto urbano e delle funzioni ivi 

localizzate 
• Incremento di fenomeni di degrado (povertà, disoccupazione, ecc.) 
• Possibile mancanza di coordinamento tra i diversi stakeholders 
• Difficoltà nel reperimento di risorse pubbliche e private per la gestione 
• Prevalenza della mobilità privata rispetto ad un piano di mobilità 

sostenibile 
• Perdita di capitale umano attraverso fenomeni migratori 
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3.  IPOTESI FINANZIARIA 

3.1 Prospetto delle entrate per il Comune 
 

CONTRIBUTI PUBBLICI CONTRIBUTI PRIVATI ENTRATE PROPRIE 
Contributi statali Donazioni da altre collezioni Biglietteria 
Contributi regionali Mecenatismo Caffetteria 
Contributi provinciali Fondazioni Bookshop 
Contributi europei Banche  
Contributi da altri enti pubblici  Istituti Assicurativi  

 
3.2 Prospetto dei vantaggi per il Comune 
 

VANTAGGI 
Comodato d’uso gratuito immediato di 100 opere dalla collezione del Museo CAM 

         Creazione della collezione permanente con l’acquisizione di almeno 100 opere nel quinquennio di gestione 
Creazione biblioteca specializzata 
Turismo di qualità 
Aumento dell’incoming 
Brand immediato 
Attenzione dei media 
Creazione di posti lavoro 
Immagine internazionale 

 
 
3.3 Prospetto delle uscite per il Comune 
 

USCITE 
Contributo annuale per servizio di gestione affidato a International Contemporary Art Center (50.000 € + IVA annui) 
Spese di adeguamento della struttura agli standard tecnici museali 
Spese di manutenzione ordinaria e straordinaria 
Spese di gestione 
Spese per gli addetti ai servizi 
Spese acquisto ed aggiornamento tecnologia (Computer, TV, Videoproiettori, Lettori DVD ecc.) 
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3.4      Durata del rapporto di collaborazione 
 
Per la realizzazione di questo progetto, caratterizzato da elevata rilevanza sociale ed eccellenza culturale, si prevede un rapporto di 
collaborazione tra la Vs. Città e la International Contemporary Art Center non inferiore ai cinque anni (prorogabili), attraverso il 
concorso attivo all’esercizio delle reciproche funzioni e per la realizzazione di progetti e programmi, strutture, servizi e attività del Museo 
denominato CAM | Contemporary Art Museum.  
 
3.5      Finalità 
 
Nel progetto quinquennale è previsto il comodato d’uso gratuito per 5 anni di 100 opere di arte contemporanea tra pittura, scultura, 
fotografia, installazioni e video arte del valore di circa 1.000.000 € che andranno a costituire immediatamente il corpus del museo. 
L’acquisizione permanente e garantita da parte della città di 100 opere di arte contemporanea nei cinque anni di gestione. 
L’istituzione del Centro di Documentazione, la gestione dell’attività didattica, la formazione del personale fornito dal Comune. 
 
3.6      Contributo annuale per servizio di gestione affidato a International Contemporary Art Center 

 
Da una attenta analisi di mercato e dall’esperienza gestionale che l’International Contemporary Art Center ha accumulato in 10 anni di 
attività si ritiene che l’entità dello stanziamento per lo svolgimento delle attività riportate in tabella non può essere inferiore a 50.000 euro 
annui + IVA. Tale cifra potrà essere aumentata per un valore non maggiore al 5% annuo o, nel caso in cui l’inflazione sia superiore al 
5%, per un valore non maggiore del relativo tasso percentuale. Sulla base delle disponibilità previste dal Bilancio comunale, lo 
stanziamento verrà erogato alla  International Contemporary Art Center sotto forma di contributo annuale. Per sopperire alla modica 
somma di gestione richiesta all’Amministrazione Comunale la nostra Associazione provvederà in proprio alla ricerca di sponsorizzazioni 
e pubblicità private sia sul territorio locale che nazionale ed internazionale, nonchè alla realizzazione di laboratori didattici e visite guidate 
di istruzione. 

 OFFERTA  SUDDIVISIONE DELLO STANZIAMENTO  (mila €) 
1. Attività di didattica, attività di ricerca ed editoriale   5% 
2. Comunicazione, promozione, marketing ed ufficio stampa    5% 
3. Cura, organizzazione mostre ed eventi, studio degli allestimenti 30% 
4. Realizzazione mostre temporanee 50% 
5. Controllo, manutenzione ed inventariazione opere   5% 
6. Segreteria mostre, formazione personale e seminari di studio   5% 

TOTALE 50.000 + IVA* 
 
*La International Contemporary Art Center opera sotto forma associativa e pertanto è possibile da parte dell’Ente evitare il pagamento della ritenuta d’acconto. 
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4.	 L’INTERNATIONAL	CONTEMPORARY	ART	CENTER:	UN	SISTEMA	DI	GESTIONE	COLLAUDATO	

 

L’International	Contemporary	Art	Center	ha	fondato	e	gestisce	dal	2005	il	“CAM	|	Casoria	Contemporary	Art	Museum”	e	vanta	nella	
sua	collezione	permanente	1.200	opere	http://www.casoriacontemporaryartmuseum.com/it/collezione/		

Nel	settore	delle	arti	 contemporanee	 l’International	Contemporary	Art	Center	opera	su	una	vasta	gamma	tematica,	dalla	pittura	
alla	scultura,	dalla	 fotografia	alla	video	arte,	dalle	performance	alle	 installazioni,	 lavorando	 in	collaborazione	con	enti	pubblici	e	
privati,	Soprintendenze,	Università	italiane	e	straniere,	con	Fondazioni	e	Associazioni	culturali.	
L’International Contemporary Art Center si occupa dal 2004 della progettazione e dell’organizzazione di mostre ed eventi culturali 
nazionali ed internazionali, fornendo servizi nel settore dei beni culturali, in particolare nell’ambito dell’arte contemporanea, rivolti sia ad 
enti pubblici che privati. 

Svolge attività di promozione, esposizione, catalogazione, conservazione di opere e volumi di arte contemporanea anche in collaborazione 
con importanti Biblioteche e Musei d’Arte Contemporanea italiani e stranieri. 

L’International Contemporary Art Center dedica particolare impegno alla progettazione e realizzazione di mostre e di allestimenti museali, 
nella convinzione che il coinvolgimento del pubblico sia stimolo per un’efficace crescita culturale. 

Ha al suo attivo l’organizzazione di decine di eventi culturali, progettazioni e allestimenti museali, realizzazione e gestione di musei, 
progettazione e realizzazione di laboratori didattici per le scuole, attività di formazione e stage per studenti universitari, prodotti editoriali 
specialistici, didattici e divulgativi, visite guidate presso mostre, musei e aree di interesse culturale. 

L’International Contemporary Art Center cura la redazione di testi e apparati illustrativi, avvalendosi delle più avanzate metodologie, 
nonché la progettazione e realizzazione di schede mobili di supporto alla visita. Particolare attenzione viene dedicata all’ideazione di 
percorsi espositivi che offrano al visitatore il migliore approccio al tema trattato. Materiale integrativo come cataloghi, guide e pieghevoli 
completano la gamma dei servizi offerti. 

Inoltre, l’International Contemporary Art Center ha realizzato e gestisce una Biblioteca, inserita nel circuito SBN on-line, che custodisce e 
gestisce beni librari pari a 5.000 esemplari tra monografie d’arte, cataloghi d’arte collettiva e personale, testi e cataloghi di Architettura, 
saggi storici e critici, riviste, manuali d’arte, dizionari, Collane, disponibili alla consultazione presso gli spazi museali dedicati nei giorni e 
negli orari di apertura del Museo. 
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4.1 Le opportunità create  

Numerose ed importanti sono state le opportunità create per la Città di Casoria a seguito della realizzazione del CAM | Casoria nei 12 anni 
di nostra gestione. Tra le più importanti sono da ricordare la nomina a “Città d’Arte” con Decreto del Presidente della Repubblica e 
l’accesso ai fondi comunitari di “Più Europa”. E’ nostra intenzione creare un Sistema con altre Città anche per esporre e conservare al 
meglio le circa 800 opere che sono in giacenza nei nostri depositi. 
 

4.2 La collezione del CAM 

La collezione d’arte creata dall’International Contemporary Art Center mette in luce un ampio panorama internazionale, che percorre, 
attraverso le opere esposte, i linguaggi tecnico-espressivi e i temi dell’arte contemporanea di culture eterogenee: dall’Europa occidentale, 
alla Scandinavia, dall’Europa dell’Est (bulgara, rumena, russa, polacca, ceca, ungherese), ai paesi balcanici (bosniaca, slovena, croata, 
serba, montenegrina, albanese, macedone), da quella baltica (estone, lituana), a quella mediorientale (libanese, turca, egiziana, siriana, 
israeliana, palestinese, iraniana, irachena), per giungere a quella africana (del Benin, marocchina, tunisina, algerina, sudafricana), a quella 
orientale (cinese, giapponese, coreana, indiana, pakistana, kazaka, afgana, armena), a quella dell’America del nord (statunitense, canadese, 
americana) del centro (messicana, cubana, del Guatemala), e del sud (brasiliana, cilena, uruguaiana, argentina, venezuelana, peruviana, 
boliviana), e a quella dell’Oceania (australiana, neozelandese), caratterizzandosi così come un’importante e prestigiosa collezione d’arte, 
unica e irripetibile.  
Le 1200 opere raccolte per la collezione permanente sono esempi e manifesti delle correnti artistiche storiche e 
contemporanee, dall’astrattismo internazionale all’informale italiano, dall’espressionismo all’iper-realismo, dal minimal alla pop-art, dalla 
video-astrazione al documentario artistico, dal gioco multimediale alla fotografia concettuale.  La maggior parte delle opere sono state 
realizzate tra il 1998 e il 2009 da artisti provenienti da vari paesi del mondo, mentre un nucleo fondamentale è rappresentato da quelle 
realizzate tra il 1962 e il 1998 dai maestri napoletani storicizzati che hanno prodotto dal secondo dopoguerra fino ad oggi. Molte delle 
opere presenti in collezione hanno partecipato ad importanti eventi e mostre d’arte internazionali, tra cui Biennali, Fiere d’arte e di mercato, 
mostre personali e collettive, e sono presenti su cataloghi pubblicati da importanti case editrici del settore. 
Altre sono state realizzate durante Workshop o Simposi internazionali organizzati in loco e gestiti dal Museo, o sono il prodotto di azioni 
performative eseguite durante vari eventi organizzati e aperti alla pubblica fruizione. 
Le opere della collezione vengono esposte al pubblico ciclicamente, in modo da garantire la loro analisi e conservazione, riallestendo 
alcune delle sale espositive in occasione delle mostre temporanee di volta in volta organizzate. 
Le opere che partecipano alle mostre temporanee vengono successivamente acquisite dall’Associazione tramite Atto di Donazione 
dell’Artista, andando così ad accrescere la Collezione permanente custodita dal Museo. 
Fanno parte del patrimonio del Museo anche le 12 Sculture monumentali site nella Villa Comunale di Casoria, realizzate in loco dalla 
maggior parte degli artisti internazionali invitati al Simposio di scultura nell’ottobre del 2004.   
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4.3 Le acquisizioni del CAM dal 2005 al 2016 
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4.4 La provenienza delle opere del CAM 

 

Continenti EUROPA  AMERICA  AFRICA ASIA OCEANIA 

OPERE 615 214 199 166 6 

% 51.24 % 17.83 % 16.58 % 13.83 % 0.5 % 
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4.6 La tipologia delle opere 
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4.7 La biblioteca specializzata 

La biblioteca del CAM  è una biblioteca di settore autonoma e come tale dotata di propri finanziamenti e di un proprio regolamento.  
 
La biblioteca ha una dotazione libraria di 1000 volumi circa, tra monografie, collettive, opuscoli sciolti e periodici.  
Gli ambiti sono quelli della Storia dell’Arte Moderna e Contemporanea, scienze dell’antichità (archeologia, storia antica), storia della 
fotografia. Molti dei testi della raccolta rappresentano un importante mezzo informativo dell’attività degli artisti le cui opere sono in 
collezione permanente al CAM.  
	

Nel	2007	la	Biblioteca	ha	aderito	al	sistema	informatizzato	nazionale	SBN,	nel	cui	ambito	si	sta	procedendo	all’informatizzazione	
del	catalogo.	

Quasi tutte le informazioni e i dati relativi al patrimonio librario sono reperibili nel catalogo in linea (OPAC), tutto il posseduto è 
consultabile attraverso cataloghi on-line: l'OPAC del Polo Campano SBN.  
E’ in atto un progetto di recupero del materiale non ancora catalogato. 
 
La Biblioteca del CAM attraverso le sue collezioni e i servizi , offre l'opportunità a studenti, docenti e studiosi della materia, di soddisfare 
le molteplici esigenze di studio e ricerca incrementando progressivamente il patrimonio bibliografico in sintonia con le linee di ricerca che 
caratterizzano l'attività scientifica, teorica e applicata. 
	

La	 Biblioteca	 si	 connota	 come	 biblioteca	 di	 conservazione	 e	 di	 ricerca	 specializzata;	 viene	 aggiornata	 continuamente	 con	 un	
programma	di	acquisizioni	rivolto	soprattutto	all’arte	Contemporanea.	

La	Biblioteca	del	CAM	è	una	moderna	biblioteca		che	si	pone	l’obiettivo	di	diventare	un	centro	informativo	locale	e	vuole	rendere	
disponibile	per	i	suoi	utenti	ogni	genere	di	conoscenza	e	di	informazione.	

Nel	 SISTEMA	 CAM,	 per	 la	 realizzazione	 del	 nuovo	museo	 di	 arte	 contemporanea	 nella	 Vs	 città,	 si	 prevede	 la	 creazione	 di	 una	
biblioteca	specializzata.	
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5. GLI STANDARD MUSEALI ORGANIZZATI DA INTERNATIONAL ART  CENTER 

 

5.1 Conservazione e restauro 

DESCRIZIONE PARAMETRO ATTRIBUTI DEL PARAMETRO 

Controlli sullo stato di conservazione delle opere Annuali, con registrazione dei dati 

Registrazione dello stato di conservazione delle opere redatta 

da personale tecnico 

Presente 

Attività di conservazione e restauro  Pianificata su base annuale 

Archivio dei restauri, ordinato e regolarmente accresciuto  nel 
tempo 

Presente 

Controlli sullo stato di conservazione delle opere svolti 
avvalendosi di rapporti costanti con restauratori professionisti 

Annuali, con registrazione dei dati 

Registrazione dello stato di conservazione delle opere redatta 
da personale tecnico specializzato (conservatori/restauratori 
professionisti) 

Presente  

Manutenzione periodica delle opere  Presente 
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5.2 Movimentazione 

DESCRIZIONE PARAMETRO ATTRIBUTI DEL PARAMETRO 

Procedure per la movimentazione interna  Regolamentate 

Procedure per la movimentazione esterna  
 

Pianificata 

Procedure per la gestione depositi Regolamentate 

Individuazione di specifici responsabili delle attività di 
movimentazione interna 

Presente 

Individuazione di un responsabile unico delle attività di 
prestito o deposito all’esterno, e di archiviazione e controllo 
della documentazione relativa 

Presente 

Adeguata pulizia degli spazi di deposito e spaziatura 
sufficiente tra gli oggetti 

Garantiti 

Presenza nei depositi di una sistematica anche elementare di 
ordinamento tassonomico e di corretta impacchettatura quando 
indispensabile 

Presente 

Idoneità degli accessi ai depositi per garantire una rapida 
evacuazione delle opere in caso di emergenza ed efficienti 
operazioni di carico e scarico. 

Controllata 

Movimentazione interna effettuata sempre da personale 
specializzato 

Presente 

Etichettatura e immagazzinamento appropriati delle opere  Garantiti 
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5.3 Incremento della collezione 

DESCRIZIONE PARAMETRO ATTRIBUTI DEL PARAMETRO 

Previsione delle donazioni in base alla missione del museo  e 
alle capacità gestionali della struttura 

Pianificata 

Accettazione di donazioni e comodati subordinata a una 
verifica della coerenza con la missione del museo 

Presente 

Il museo assicura inoltre una politica attiva di incremento delle 
collezioni, anche attraverso il monitoraggio periodico del 
mercato e attività di ricerca 

Presenti 

 

 

 

5.4 Registrazione e documentazione 

DESCRIZIONE PARAMETRO ATTRIBUTI DEL PARAMETRO 

Inventario aggiornato con cadenza annuale; presenza di un 
registro inventariale  

Presente 

Catalogazione su schede ICCD (soltanto inventariali) In corso 
Catalogazione completa e informatizzata; attribuzione di una 
responsabilità di gestione unitaria di inventari e catalogazione 
a un referente con specifiche competenze tecniche 

Presente 

Documentazione fotografica Presente  
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5.5 Mostre 

DESCRIZIONE PARAMETRO ATTRIBUTI DEL PARAMETRO 

Mostre temporanee, coerenti con la missione del museo Almeno 2 all’anno 

Video festival 1 all’anno 

Responsabile scientifico/Curatore  
 

Presente 

Cataloghi e/o pubblicazioni specifiche  
 

Pianificati 

Donazioni su scala nazionale e internazionale Pianificate 

Piano di comunicazione e promozione  
 

Continuativo 

Organizzazione di eventi collaterali  
 

Presente 

Ufficio mostre Presente 

Pubbliche relazioni con gli artisti Continuativo 

Ufficio stampa dedicato  Presente 

Progettista dell’allestimento Presente 

Grafica Presente 
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6. GLI STAKEHOLDERS E TARGET 

 

 

PROPRIETA’ Comune 

GESTIONE International Contemporary Art Center 

 

a. Enti locali  

Comune - Assessorato alle Politiche sociali 

Comune - Assessorato alla Pubblica Istruzione 

Comune - Assessorato al Turismo e Beni Culturali 

Regione  

Provincia  

b. Mondo economico 

Imprese del territorio 

Fondazioni bancarie 

c. Altri soggetti 

Università 

Scuole 

Musei 

Associazioni e Fondazioni 

 

S
O

G
G

E
T

T
I 

Stampa locale, nazionale e internazionale 

Radio 

TV locale e nazionale 

Informazione specializzata 

Siti web di informazione culturale e turistica 

Riviste 

	

	

Cittadinanza 

Turisti 

Studenti 

Famiglie 

Artisti 

Studiosi 

Giornalisti 

M
E

D
IA

 
T

A
R

G
E

T
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7. PIANO DI MARKETING E COMUNICAZIONE 

 

7.1 Tendenze e previsioni sul turismo culturale 

Il turismo culturale, secondo quanto afferma l’UNWTO, World Tourism Barometer (n. 3/2009), rappresenta il 37% di tutti i viaggi nel 
mondo. 
Anche se risulta difficile isolare la componente culturale dalle altre forme di turismo per le inevitabili sovrapposizioni, si possono 
evidenziare alcuni dati che danno l’idea dell’ampiezza sociale ed economica del fenomeno:  

• Crescita media annua del 7% degli arrivi internazionali tra il 2004 e il 2007 

• Nel 2008 gli arrivi sono aumentati “solo” dell’1,9% sul 2007, raggiungendo quota 922 milioni 

• Buono il primo semestre dell’anno 2008 (+5%), negativo il secondo (-1%) 

• La crisi economica e finanziaria ha influenzato negativamente anche buona parte del 2009 con un -7% degli arrivi internazionali 
(gen-ago) 

• Le previsioni per la fine del 2009 indicano una diminuzione degli arrivi di circa il 5% (-8% se si considera la spesa turistica) 

L’Italia detiene un patrimonio culturale consistente in: 

• 44 siti Unesco 

• 3.800 Musei 

• 1.800 Aree Archeologiche 

La popolazione italiana risulta interessata a forme di turismo culturale 

• 28 italiani su 100 visitano i musei almeno una volta l’anno (Istat) 

• 22 italiani su 100 visitano i siti archeologici almeno una volta l’anno (Istat) 

Secondo i dati Eurostat (2007), la gran parte degli europei, circa il 77%, dichiara di intendere la cultura come un aspetto fondamentale della 
propria vita, quindi va sottolineato come essa sia intimamente legata alla “conoscenza” di luoghi, di società, di storie e, dunque, al turismo. 
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L’analisi del turista contemporaneo, determina le caratteristiche di un individuo che durante il viaggio – leisure ma anche business – 
include nei sui consumi una parte sempre più sostanziosa di beni e servizi riconducibili direttamente o indirettamente al settore della 
cultura (in sintesi: musei, mostre, visite a monumenti e siti fino alle incursioni nell’enogastronomia e nell’artigianato). 

L’Italia ha costruito nel tempo un’immagine nel mondo fortemente legata all’arte e alla cultura. 

Da un’indagine Doxa-Mercury-Touring sui principali mercati esteri emerge che “cultura e arte” sono fattori determinanti nella definizione 
dell’immagine dell’Italia, prima di “cucina, vini” e del “paesaggio”. 

I dati economicamente più rilevanti del turismo culturale sono riassumibili nei seguenti punti: 

• spesa giornaliera elevata 

• permanenza media superiore a un giorno 

• equilibrio dei flussi turistici per tutto l’anno 

La concomitanza di tali caratteristiche rende particolarmente remunerativa la gestione di questi flussi turistici da parte dei tour operator e 
dei proprietari/gestori di strutture ricettive, più in generale vanno ad innescarsi dei meccanismi che fanno della cultura un vero e proprio 
volano per lo sviluppo economico. 

In questo contesto, con una crescita prevista dei flussi turistici culturali del 15%1, risulta evidente come la creazione di un museo d’arte 
contemporanea come nella Vs Città possa avere un notevole impatto sulla popolazione locale e sul suo sviluppo economico. 

 

7.2       Domanda di turismo culturale  

Secondo l’ultima indagine  del Ciset Università Ca’ Foscari di Venezia, i cui risultati sono stati resi noti a Paestum, durante la XII edizione 
della Borsa Mediterranea del Turismo Culturale, la domanda di beni culturali in Italia, dal 2000 al 2007, è aumentata del +15%, nonostante 
la battuta d’arresto che nel 2008 ha fatto registrate un calo del -3,9% dei visitatori e del -1,9% in termini di introiti, rispetto ai 34,6 milioni 
di fruitori dei soli beni culturali statali disseminati sul territorio italiano del 2006. L'Italia, dunque, resta sempre una destinazione turistica 
privilegiata. 

I turisti interessati a monumenti, esposizioni ed eventi culturali rappresentano il 30% della domanda turistica.  

																																																								
1	Dato	derivante	da	Turismo	Torino,	in	occasione	del	convegno	Torino	destinazione	di	turismo	culturale.	È	possibile?,	tenutosi	a	Torino	il	16/05/02 
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7.3 Il contesto “competitivo” 

Parlare di competizione a livello di istituzioni culturali può apparire esagerato e in parte scorretto. Ragionare in termini cooperativi 
piuttosto che competitivi risulta essere un atteggiamento più adatto. Fatta questa considerazione la mission dell’International Contemporary 
Art Center sarà quella di creare una rete di collaborazione con le realtà culturali ed associative preesistenti sul territorio.  

 

7.4 Definizione del possibile target di riferimento 

In accordo con gli studi sulla domanda dei visitatori nei musei è importante cercare di tratteggiare il profilo del visitatore medio. Questo 
dato dovrebbe essere affiancato in un secondo momento al profilo del “non visitatore”, in quanto potenziale destinatario delle politiche di 
marketing del CAM. 

• Il visitatore di beni artistici campani ha i seguenti connotati socio demografici medi: 

• Sesso femminile 

• Età media 45 anni 

• Alto livello di scolarizzazione (44% possiede un titolo di laurea) 

• Professione di alto profilo (docenti universitari, liberi professionisti, imprenditori, dirigenti) 

• Alta propensione ai consumi culturali (6 mostre anno, 15 libri e 13 film) 

Inoltre effettua la visita solitamente in compagnia del partner oppure di amici confermando quanto, il museo sia un elemento di socialità 
(solo il 13% si reca al museo da solo). 

Le motivazioni che lo spingono al consumo di un bene artistico sono l’interesse personale (il 55% del campione), oppure la visita turistica 
alla città. 

Questo particolare target di pubblico, che possiamo definire “culturalmente impegnato”, non rappresenta un numero elevato. I target di 
riferimento su cui concentrare le iniziative di marketing e che sono poco rappresentate dal profilo precedentemente tratteggiato, dovranno 
perciò essere sostanzialmente quattro: 

1. Il giovane o giovanissimo 

2. Gli adulti over 65 
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3. Gli adulti con basso tasso di scolarizzazione 

4. Le famiglie 

Queste categorie di pubblico sono infatti oggi per ragioni diverse per lo più escluse dal consumo culturale. Le loro scelte di spesa del tempo 
libero si caratterizzano dalla ricerca del divertimento, dalla socialità, dal sentirsi bene e a proprio agio in un ambiente2, caratteristiche che 
non è facile trovare all’interno di uno spazio culturale. 

Per cercare di avvicinare questo tipo di pubblico sarebbe opportuno fornire un’immagine diversa al museo, tale da renderlo: 

• Più “facile” ovvero che sappia mettere a proprio agio anche un pubblico a bassa scolarizzazione 

• Più “divertente” ovvero che riesca a rispettare le sue finalità educative, ma con un approccio più moderno, che utilizza tecniche di 
comunicazione più accattivanti e che sappia insegnare in maniera più interattiva 

Sarebbe opportuno cercare di conoscere questo tipo di pubblico e impostare le tecniche da utilizzare, osservando gli strumenti che adottano 
altre aziende dell’entertainment, come il cinema, i parchi tematici, gli eventi sportivi e musicali.  

Pur mantenendo le tipicità che caratterizzano un museo di arte contemporanea diviene importante confrontarsi con i veri concorrenti 
presenti sul mercato del tempo libero, cercando di sfruttare quanto è già stato da altri realizzato. 

La  politica di museo rivolta al cliente adottata dal CAM tende alla continua conoscenza del proprio target, seguendone le trasformazioni e 
gli sviluppi e modificando l'offerta in funzione di questi cambiamenti. Il disporsi ad ascoltare il cliente così come interrogarlo è una 
modalità per comprendere i suoi suggerimenti e le sue sensazioni. In un’ottica di pianificazione di marketing saranno progettatate con una 
certa regolarità alcune indagini di mercato volte alla customer satisfaction e alla migliore conoscenza del cliente. 

 

 

 

 

 

																																																								
2	M. G. Hood, Why people choose not to visit a museums in N. Kotler, P. Kotler, Marketing dei musei, Torino, 1999	
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7.5 Target di riferimento del SISTEMA CAM. Percentuale dei contatti registrati. Periodo 2005/2016 

Età                                                                     Maschile                                         Femminile                        Media 
 

 46% 51%  

13-17 0% 1% 1% 

18-24 5% 11% 16% 

25-34 16% 19% 35% 

35-44 12% 11% 23% 

45-54 7% 5% 12% 

55+ 6% 4% 10% 
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7.6 Paesi dove il SISTEMA CAM è più popolare. Percentuale su 1.000 contatti 
 
Paese                                                                                  Paese 

 

Italia 46,6 % 
 Cile 1,0 % 

 

USA 21,1 % 
 Montenegro 1,0 % 

 

Germania 4,1 % 
 Bulgaria 0,9 % 

 

Grecia 3,0 % 
 Slovenia 0,9 % 

 

Ghana  3,0 % 
 Colombia 0,7 % 

 

Francia 2,8 % 
 India 0,7 % 

 

Kenya 2,2 % 
 Australia 0,5 % 

 

Spagna 2,0 % 
 Belgio 0,5% 

 

Regno Unito 1,8 % 
 Iran 0,5 % 

 

Portogallo 1,7 % 
 Cina 0,4 % 

 

Argentina 1,6 % 
 Arabia Saudita 0,2 % 

Egitto 1,6 % 
 Giappone 0,2 % 

Indonesia 1,2 % 
 Corea 0,2 % 

Canada 1,1 % 
 Sud Africa 0,2 % 

Messico 1,1 % 
 Croazia 0,2 % 



	 27	

 

7.7 Posizionamento del SISTEMA CAM nel mercato dell’enterteinment 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La scelta del posizionamento dovrebbe cadere in un punto che non sia all’interno esclusivamente del quadrante cultura-relax, ma che sia 

invece spostata verso il quadrante relax-divertimento. Questo, nell'idea di fornire un servizio di intrattenimento culturale estremamente 

innovativo e di allargare le fasce di pubblico coinvolte. In questo modo si tende al raggiungimento di un equilibrio per la coppia cultura-

divertimento, ma senza trascurare il carattere di relax che l’idea del prodotto CAM dovrebbe garantire. 

 

 

RELAX	

CULTURA	DIVERTIMENTO	

AZIONE	

	

Teatro	comico	

Musica	popolare	Musica	popolare	

Commedie	musicali	

Varietà		

Teatro	classico	

Musica	classica	

Rassegne	enogastronomiche	
Danza	classica	

Cinema	e	TV	
Jazz		

Teatro	estivo	
Sport	

Concerto	rock	pop	

Parco	tematico	

Danza	moderna	
Teatro	sperimentale	

Opera		

Danza	folcloristica	

CAM	

Ipotesi di posizionamento 
del CAM | Contemporary 
Art Museum nel mercato 
dell'enterteinment	

MUSEI	
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7.8 Definizione degli obiettivi di progetto 

L'obiettivo primario sarà la creazione di	un	centro	culturale	ed	artistico	radicato	e	attrattivo	nella	Vs	Città. 
Si possono poi evidenziare alcuni obiettivi di carattere secondario che completano la scelta strategica e che devono di conseguenza 
costituire l'ossatura portante del piano marketing: 
Obiettivi generali: 

• Essere da traino per il turismo  
• Creazione di un polo di attrazione turistico culturale di riferimento per la città  
• Attirare turismo di qualità 
• Creare indotto per il museo e, indirettamente, per gli operatori della città 

Obiettivi quantitativi: 
• Aumentare il numero di visitatori  

Obiettivi qualitativi: 
• Essere presenti in tutte le pagine internet che si occupano di turismo e cultura 
• Essere citati (articoli, pubblicità, servizi fotografici ecc.) annualmente in riviste specializzate 
• Aumentare la notorietà e la visibilità del museo nel segmento del turismo della conoscenza con la presenza ad almeno 2 mostre 

internazionali all’anno che andranno progressivamente ad arricchire la collezione permanente. 
 
 

7.9         Misure operative 

Prodotto: attività periodica 

- Creazione di un’esposizione che stimoli tutti i sensi e crei un’esperienza coinvolgente 

- Attività che rendano il CAM un’istituzione dinamica (esposizioni temporanee annuali, programma di eventi, visite guidate, 

workshop, laboratori didattici) 

Prezzo: mantenimento dei prezzi  

- Mantenimento dei prezzi ai livelli per quanto riguarda il prezzo d’entrata, le quote di socio e le visite guidate 

- Stipulazione di contratti quadro con ristoratori, albergatori e mezzi di trasporto 

- Accordi con associazioni culturali 

Comunicazione: investimento nella comunicazione 

- Creazione di indirizzario dei gruppi, delle associazioni, dei media ecc. per mailing 
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- Creazione di una newsletter che informa gli iscritti delle novità e degli eventi 

- Creazione ed aggiornamento costante pagina web con programma stagionale e modulo di iscrizione a mailing list per 

ricevere la newsletter 

- Partecipazione a fiere e seminari 

- Creazione di pieghevole pubblicitario 

- Realizzazione di articoli e servizi su riviste e giornali 

- Organizzazione spot radio e servizi televisivi sulle reti nazionali, locali e web in occasione di eventi particolari 

- Presenza di link su tutte le pagine internet che parlano della regione e degli aspetti culturali e turistici  
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7.10         La comunicazione 

Il CAM pubblica una rivista internazionale web in lingua inglese dove sono periodicamente recensite le attività del museo. 

                    
 

Si avvale dell’ausilio di supporti digitali per la recensione delle mostre. 

	 					 							 										 			 
 

Predispone audio guide in lingua italiana e inglese per i visitatori. 
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8. IL LOGO 
 

          

 

9.  ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

L’Ufficio Didattico del CAM ha avviato diversi progetti sperimentali. La caratteristica principale di tali attività è riconducibile sempre ad 
un approccio diretto e manipolativo ai materiali che, anche in virtù della particolare conformazione della collezione permanente, consente 
ai piccoli visitatori di poter interagire direttamente con alcuni dei manufatti, usando oltre la vista anche gli altri sensi.Le attività sono 
concepite in funzione al rapporto esperienziale che si intende instaurare tra l’alunno, i docenti, gli operatori del CAM e le opere. 

L’obiettivo principale dell’Ufficio Didattico è quello di fornire gli strumenti necessari ad una ampia e corretta comprensione dei temi 
storico-artistici e delle tecniche dell’arte contemporanea, di sensibilizzare docenti ed alunni alle forme artistiche contemporanee e di 
promuovere la fruizione della collezione d’arte che il CAM custodisce. 

Le attività didattiche proposte vengono progettate in modo da corrispondere alle esigenze didattiche e di approfondimento delle diverse 
scuole fidelizzate nel tempo. In tal modo l’aspetto progettuale è concepito come una realtà aperta ai nuovi stimoli che possono provenire 
dall’esterno.Il monitoraggio sui cambiamenti che vive il mondo della didattica viene effettuato, nel corso di tutto l’anno, mettendo a 
disposizione degli insegnanti un consulente didattico. Lo scopo principale di tale azione è raccogliere suggerimenti volti a adattare le 
attività esistenti o ad elaborarne delle nuove che soddisfino le esigenze particolari di ciascun plesso. 

I laboratori didattici proposti hanno l’ambizione di divenire motivo di stimolo ed approfondimento, sulle attività svolte, tanto per gli alunni 
quanto per gli insegnanti. 
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9.1 Le visite guidate 

Il CAM apre gli spazi museali alle Visite d'Istruzione, accompagnando insegnanti ed alunni lungo particolari percorsi tematici, individuati 
e scelti tra le varie esperienze artistiche che compongono il panorama dell'arte contemporanea internazionale; le visite d'istruzione 
tematiche prevedono una serie di incontri che mirano a fornire agli alunni le informazioni e gli strumenti necessari ad un corretto approccio 
e comprensione dell'arte contemporanea, oltre a descrivere la storia della collezione e le caratteristiche delle opere che la compongono. 

 

9.1.2 Presentazione della Visita Guidata. 

La visita guidata ha una durata complessiva di 2 ore, comprese l’accoglienza, il momento di pausa e l’uscita. Gli operatori che seguiranno 
la visita e il gruppo scolastico saranno tre, mentre potranno partecipare anche gli insegnanti e alcuni genitori. 

I partecipanti vengono guidati all’ingresso dai nostri operatori e accolti nella hall del museo dove vengono messi a loro agio. I nostri 
operatori, dopo essersi presentati, introducono in modo semplice la storia del museo, della sua struttura, della sua collezione, interagendo 
con i bambini con domande, osservazioni, e curiosità. Dopo la presentazione, si entrerà nel vero e proprio spazio museale, dove si avrà la 
visione complessiva delle opere esposte attraverso l’osservazione diretta e la descrizione di alcune di esse. La visita si snoderà lungo le sale 
del museo, dove i bambini saranno invitati di volta in volta ad osservare una selezione particolare di opere, che per caratteristiche e 
contenuti risultino comprensibili per la loro età e non offensivi per la loro sensibilità. Si farà riferimento alle tecniche artistiche attraverso 
l’osservazione di sculture, pitture e fotografie, oltre a dare riferimenti culturali e geografici grazie alle varie nazionalità degli artisti presenti 
nel museo. A metà della visita ci sarà un’introduzione ad alcune opere Video, attraverso la loro proiezione nella sala polifunzionale, dove 
potranno avere anche un momento di pausa prima di continuare la visita. Alla fine della visita i bambini si troveranno di nuovo nella sala di 
partenza, da dove verranno salutati e accompagnati presso il pullman. 
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9.2 I laboratori didattici 

I laboratori didattici hanno una durata media di due ore. Ogni laboratorio viene corredato da materiale didattico di due tipologie: materiale 
destinato agli alunni e quello destinato agli insegnanti, che saranno coinvolti attivamente durante l’esperienza formativa. Il materiale 
didattico fornito sarà utile sia allo svolgimento delle attività laboratoriali sia all’eventuale approfondimento del lavoro in classe. 

I risultati delle attività vengono messi a disposizione della classe stessa che potrà prelevarli il giorno stesso o, previo accordo con i tecnici 
del Museo,  in altro momento. Gli insegnanti saranno coinvolti in un programma che preveda la partecipazione pratica alle attività 
coordinate dal tecnico di laboratorio. Tutte le attività proposte possono essere tarate in relazione all’età scolare dell’utenza e alle particolari 
esigenze di programmazione della classe. 

9.3 Gli incontri preliminari 

Le attività didattiche del CAM possono essere precedute da incontri preliminari di formazione per docenti, con il fine di presentare i 
laboratori e dare tutte le informazioni essenziali allo svolgimento del servizio.Gli incontri preliminari chiariscono preventivamente il 
contenuto dei laboratori didattici in modo da evitare spiacevoli disguidi e ad un tempo garantire la massima efficacia educativo-didattica 
delle attività da svolgersi con gli alunni. 
Obiettivi formativi: 

• Conoscere preventivamente il CAM nelle sue raccolte, esposizioni e spazi 
• Conoscere preventivamente le modalità di svolgimento delle attività proposte  
• Riuscire a fornire l’indispensabile assistenza agli operatori del Museo durante l’esecuzione dell’attività 
• Acquisire tutte le informazioni necessarie circa le modalità di prenotazione e di accesso al servizio museale 

 
Il CAM offre ai docenti che ne facciano richiesta un servizio di consulenza didattica finalizzato al miglioramento dei servizi offerti dalla 
struttura in relazione alle età degli alunni, a particolari esigenze di programmazione delle scuole. 
La consulenza offerta serve inoltre alla raccolta di eventuali proposte provenienti da scuole o docenti per lo sviluppo di nuove attività ed a 
incrementare la sinergia di intenti tra CAM e singoli Istituti o Plessi. 
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10.  UN SISTEMA DI GESTIONE COLLAUDATO 

 
COMUNE  

 

 
INTERNATIONAL 
CONTEMPORARY 

ART CENTER 

DIRETTORE 
	

 

CAM 

CONSERVATORE 

ADDETTO SERVIZI EDUCATIVI 

ADDETTO PUBBLICHE RELAZIONI 

ADDETTO SEGRETERIA 

EXHIBIT DESIGNER 

	

SINDACO 
	

ASS. TURISMO E BENI CULTURALI 

ASS. PUBBLICA ISTRUZIONE 

ASS. POLITICHE SOCIALI 

ASS. BILANCIO 

	

RICERCA 

PROMOZIONE 

COMUNICAZIONE 

MARKETING 

DIDATTICA 

FORMAZIONE 

CONTROLLO 
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10.1 Attività di competenza di International Contemporary Art Center 

INTERNATIONAL CONTEMPORARY ART CENTER | FIGURE 

Direttore   
Conservatore  
Responsabile dei servizi educativi e formazione del personale  
Pubbliche relazioni del museo, ufficio stampa e contatti con il territorio  

 
 

 ATTIVITA’  SERVIZI  

Attività di ricerca Continua acquisizione delle opere per la collezione 

permanente attraverso l’organizzazione di mostre 

Attività editoriale Manutenzione ordinaria delle opere  

Comunicazione/promozione/marketing Inventariazione e catalogazione delle opere  

Cura, organizzazione eventi e realizzazione mostre temporanee Studio degli allestimenti  

Controllo sullo stato di conservazione delle opere Ufficio stampa dedicato  

Attività didattica Seminari di studio 

Formazione personale Pubbliche relazioni locali, nazionali ed internazionali 
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10.2 Attività di competenza del Comune 

COMUNE  

 
FIGURE  

Addetti alla segreteria 
 
Addetto alla biglietteria 
 
Addetti alla sorveglianza 
 
Addetto ai servizi della biblioteca 

 
 

SERVIZI MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 

Servizio di biglietteria e guardaroba Manutenzioni edificio 

Servizi di assistenza museale e custodia (Hostess e custodi) Manutenzione impianto idro-termico/condizionamento 

Viaggi, trasferte, ospitalità Manutenzione impianto elettrico 

Vigilanza e messa in sicurezza Manutenzione impianto sorveglianza allarme/antincendio 

Consulenze legali, fiscali e amministrative Manutenzione impianto ascensori/montacarichi ecc 

Assicurazione/responsabilità civili, incendio, danni e furto Manutenzione spazi esterni/giardini 

Telefoni, connettività, elettricità, acqua, riscaldamento, 
condizionamento, rifiuti e pulizie 

Manutenzione tecnologia 
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11.  L’ISTITUZIONE MUSEALE 

11.1 Il Museo 
 
Il museo è una istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo. E’aperto al pubblico e compie 
ricerche che riguardano le testimonianze materiali e immateriali dell’umanità e del suo ambiente; le acquisisce, le conserva, le comunica e, 
soprattutto, le espone ai fini si studio, educazione e diletto. 

 
11.2 La collezione 
 
L’elemento caratterizzante del museo è la collezione che ne determina tipologia e dimensione e che è potenzialmente in continuo 
accrescimento.  
 
 
11.3 Il pubblico 
 
Il pubblico attuale o futuro è l’altro elemento che caratterizza il museo che deve conservare le proprie opere per le future generazioni, 
garantendo al tempo stesso la possibilità a tutti di apprezzarle e conoscerle. Per questo si cerca di rendere accessibili le collezioni attraverso 
un orario di apertura comodo e flessibile, la predisposizione di materiali e strumenti in grado di accompagnare il pubblico nel corso della 
visita, la creazione di condizioni di piacere e di confort per la visita. 
 
 
11.4 Le attività 
 
Le attività che si svolgono nel museo consistono nello studio e documentazione delle opere della raccolta, nella loro conservazione e 
restauro, nell’ordinamento e allestimento dell’ esposizione, e sono finalizzate a garantire la conservazione degli oggetti della collezione, 
cercando allo stesso tempo di assicurare la possibilità uguale per tutti i cittadini di visitare il museo garantendo la massima soddisfazione 
personale. L’ordinamento e l’allestimento delle sale rappresenta un momento cruciale della vita di un museo e lo si può considerare come 
lo strumento per raccontare una storia attraverso gli oggetti. Nel tempo le modalità di allestimento (articolazione degli spazi, illuminazione, 
colore delle pareti, apparati didattici e di comunicazione) si sono modificate e oggi sono considerate un elemento fondamentale che 
caratterizza e influenza l’esperienza del visitatore. 
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11.5 Le figure professionali 
 

La cura e la gestione delle collezioni comporta la presenza di numerose e diverse professionalità che attendono alle diverse attività che si 
svolgono all’interno del museo.  

Il direttore di un museo è consegnatario delle collezioni del museo e ne è responsabile nei confronti dell’ente proprietario o depositario, 
dei cittadini e delle autorità di tutela dell’attuazione del progetto istituzionale del museo, sia culturale che scientifico.  
È responsabile inoltre dei programmi annuali e pluriennali di attività e sviluppo, della curatela delle mostre e della programmazione 
economica. 
Alle responsabilità di carattere culturale associa quelle manageriali di gestione complessiva del museo, della conservazione, della 
promozione e del godimento pubblico dei beni in esso custoditi . Nello specifico esercita funzioni d’indirizzo e controllo sulla gestione e 
sulla cura delle collezioni (conservazione, documentazione, ricerca e incremento delle collezioni, etc.), sulla valorizzazione, l’ordinamento 
e l’allestimento del patrimonio, sui rapporti del museo con il pubblico e con i relativi servizi culturali, sull’organizzazione e sulla gestione 
delle risorse umane (formazione, aggiornamento, etc.), sulla sicurezza delle strutture, dei beni, del personale e del pubblico. Il direttore 
gestisce le relazioni con enti e istituzioni presenti sul territorio, col fine di salvaguardare e valorizzare il patrimonio culturale e promuovere 
l’immagine del museo all’esterno. Per assolvere alle funzioni di direzione dell’istituto che rappresenta deve saper riassumere e sintetizzare 
le competenze tecnico-scientifiche con quelle gestionali e imprenditoriali. La natura e la missione del museo determinano il giusto 
bilanciamento di tali competenze. 
 

11.5.1 Le altre figure professionali 
 

Il conservatore cui è affidata la conservazione e la catalogazione delle opere in collezione, il responsabile dei servizi educativi cui spetta 
il compito di curare la comunicazione con le diverse categorie di pubblico (scuole, università, bambini, pubblico adulto, pubblici speciali 
ecc), l’addetto stampa e alle pubbliche relazioni dedicate esclusivamente al museo, cui spetta il compito di essere costantemente in 
contatto con i media locali, nazionali ed internazionali, l’architetto addetto agli studi degli allestimenti museali, l’addetto al marketing 
che si occupa della gestione delle attività commerciali e alla ricerca di fondi.  

Ci si potrà avvalere della collaborazione di stagisti. 

 
11.6 Il personale 
 
A queste figure professionali si affianca il personale presente nelle sale (custodi, addetti all’accoglienza, addetti alla biglietteria, addetti al 
bookshop, addetti alla sorveglianza, addetti alla segreteria, addetti alla biblioteca, operatori didattici).  
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12.  TUTELA, SALVAGUARDIA E CONSERVAZIONE  

 
Criteri tecnico-scientifici e gli standard minimi da osservare tali da garantire un adeguato livello di fruizione collettiva dei beni, la 
loro sicurezza, la prevenzione dei rischi negli ambienti museali nonché per l’accesso ai finanziamenti statali e regionali. 

 

12.1 Prevenzione incendi 

Si rimanda alla normativa italiana sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs 81/80) e quella relativa alla prevenzione incendi nei musei 
(D.M. 569/1992) 

 

12.2 Barriere architettoniche 

Si rimanda al “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” (D.P.R. 
24.7.1996, n° 503) 

 

12.3 Furto e vandalismo 

Custodia del patrimonio museale assicurata 24 h su 24 h, per tutti i giorni dell’anno. 

Il piano di tutela richiede misure di prevenzione diversa: 

1. Opere esposte, a museo chiuso. 

Porte blindate e sistema di allarme a sensore per tutto l’edificio; eventuale presenza o reperibilità costante di custodi; collegamenti 
immediati con le forze dell’ordine; telecamere con registrazione. 

2. Opere esposte, durante l’orario di visita. 

Controllo degli accessi, deposito e borse e contenitori personali; telecamere a circuito interno con registrazione (per ogni sala); 
idonei turni del personale di vigilanza; possibilità di comunicazione interne tra sale e guardiania. 
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12.4 Ambiente 

Ogni oggetto a contatto con l’aria subisce modificazioni fisiche e chimiche tendenti a stabilire una sorta di equilibrio fra la materia di cui è 
composto e l’ambiente che lo ospita. Umidità, disseccamento, dilatazione o contrazione sono tutti processi che comportano modificazioni 
temporanee, o un deteriorante irreversibile dei beni culturali. 

Per prevenire il degrado degli oggetti museali occorre una particolare attenzione a determinati fattori: 

• Microclima: temperatura ed umidità relativa 

Per quanto riguarda la temperatura dell’aria, un valore compreso tra 19 e 24°C nel corso dell’anno con gradiente mensile non superiore 
ad 1°C e variazione giornaliera entro ±1,5°C, risulta compatibile con le esigenze di conservazione di gran parte degli oggetti museali 
(con la sola esclusione di quelli che richiedono basse temperature) nonché con il benessere delle persone e degli addetti. 

Per quanto riguarda il controllo della umidità relativa è necessario sottolineare che i problemi legati all’umidità nelle pareti, soprattutto 
in edifici antichi e storico monumentali, sono molti e diversi: formazione di muffe, riduzione della resistenza termica dei materiali, 
disgregazione, frantumazione, sfarinamento ed erosione degli strati superficiali delle pareti sono i più urgenti problemi da risolvere. 

In relazione alla tipologia delle opere presenti nella collezione del CAM si raccomanda un’umidità relativa dal 40% al 60% con una 
variazione giornaliera intorno al 5%.  

Per assicurare il mantenimento dei valori sopra citati sarà opportuno installare termoigrometri che registrino costantemente su una 
scheda predisposta le variazioni di temperatura e umidità relativa. 

• Illuminazione 

L’illuminazione di un oggetto è una operazione di fondamentale importanza sia per quanto riguarda la conservazione degli oggetti (in 
quanto la radiazione luminosa può alterare le condizioni termoigrometriche dell’oggetto, e in alcuni casi danneggiare direttamente le 
superfici), sia per la loro più corretta valorizzazione e l’agio del visitatore. 

In relazione alla tipologia delle opere presenti nella collezione del CAM sarà necessaria una esposizione dai 50 ai 150 lux. Si precisa 
che sarà preferito un sistema misto integrato di luce naturale ed artificiale che sarà dello stesso colore di quella naturale e  comunque a 
basso consumo energetico. 

L’illuminazione sarà di tipo diffuso con eventuale possibilità di ricorso a luce direzionale a secondo della tipologia dell’opera. 
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12.5 Parametri consigliati 

 
Bene di interesse storico ed artistico θ Δθ max U0  1) Δu max E max UV max LO max 
Manufatti artistici di carta, cartapesta da 18 a 22 1,5 da 40 a 55 6 50 75 0,2 

Disegni, acquerelli, pastelli e simili su 

supporto cartaceo 

da 19 a 24 1,5 da 45 a 60 2 50  75 0,2 

Dipinti su tela, pitture a olio su tela e 

canovaccio, tempere, guazzi 

da 19 a 24 1,5 da 40 a 55 6 150 75 0,5 

Sculture di legno, pannelli di legno  da 19 a 24 1,5 da 45 a 60 4 150 75 0,5 

Sculture in pietra da 19 a 24 - da 40 a 60 6 NR 5) - - 

Sculture in metallo da 19 a 24 - da 40 a 60 6 NR 5) - - 

 
Temperatura dell'aria θ  
Massima escursione giornaliera di temperatura Δθ  
Umidità relativa dell'aria U 
Massima escursione giornaliera di umidità relativa Δu  
Massimo valore di illuminamento E  
Massima quantità di radiazione ultravioletta UV  
Massima dose annuale di luce LO 

In definitiva, i principali requisiti per sale espositive e depositi sono: 
- buon controllo del microclima e del transitorio termoigrometrico; 
- monitoraggio delle condizioni di funzionamento e dei parametri microclimatici; 
- risparmio energetico; 
- integrazione delle apparecchiature nell’edificio; 
- elevata affidabilità, sicurezza nella tutela delle collezioni e dell’edificio museale e buona manutenibilità dell’impianto. 
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13.     GLI SPAZI  

Indipendentemente dalla sua grandezza, ogni museo deve poter disporre di ambienti o zone dedicate allo svolgimento delle sue funzioni; 

esse sono fra loro intrecciate, ma distinte rispetto ai tempi di utilizzazione, ai destinatari ed alle forme operative. 

La suddivisione degli spazi riguarderà:  

• Sala accoglienza e biglietteria 

• Bookshop 

• Caffetteria 

• Sala mostra permanente 

• Sala mostre temporanee 

• Laboratori didattici 

• Laboratorio di restauro 

• Depositi (deposito opere, deposito materiali) 

• Centro di documentazione e biblioteca 

• Uffici gestionali 
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14.  REQUISITI MINIMI PER IL RICONOSCIMENTO DI UN MUSEO – ESTRATTO DAL D.M. 10.5.2001   

Condizione di riconoscimento dei musei e delle raccolte museali degli Enti locali e di interesse locale da parte della Regione è 
l’accertamento del possesso di 12 requisiti, riferiti agli otto ambiti indicati dal Decreto Ministeriale 10 maggio 2001, “Atto di indirizzo sui 
criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei” e adattati allo specifico contesto regionale. 
Gli ambiti di riferimento, che rispecchiano i punti del codice deontologico dell’ICOM (International Council of Museums), con l’aggiunta 
di un ottavo ambito riguardante i rapporti con il territorio, sono i seguenti:  
 
1. Status giuridico  
2. Assetto finanziario 
3. Strutture  
4. Personale  
5. Sicurezza  
6. Gestione e cura delle collezioni  
7. Rapporti con il pubblico e relativi servizi  
8. Rapporti con il territorio.  
 
Accanto ad una serie di indicazioni a carattere prescrittivo, che riguardano particolarmente aspetti quali la conservazione, la sicurezza ecc., 
i requisiti ne includono altre che hanno il valore di raccomandazioni e che sono riportati in corsivo.  
 
Ambito 1 - Status giuridico  
I primi quattro requisiti puntano a definire l’identità del museo e a garantirne il carattere permanente  
Requisito n. 1  
Ogni museo o raccolta museale deve avere il possesso di collezioni permanenti e/o la disponibilità, testimoniata da atti formali, di 
collezioni depositate dallo Stato o da altri Enti e soggetti.  
Requisito n. 2  
Ogni museo o raccolta museale deve avere la proprietà o la disponibilità definita della sede. 
Requisito n. 3 
Ogni museo o raccolta museale deve essere dotato di un atto istitutivo. In assenza di tale atto, l’istituzione può essere formalizzata anche 
all’interno delle norme statutarie e regolamentari di cui al successivo punto 4.  
Requisito n. 4  
Ogni museo o raccolta museale deve essere dotato di uno statuto e/o di un regolamento scritto, conforme nella sostanza alle linee del codice 
deontologico dell’International Council of Museums – ICOM del 1986, modificato nel 2001. 
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Lo statuto e/o il regolamento devono contenere indicazioni relative a:  
-  denominazione e sede del museo o raccolta museale  
-  natura di organismo permanente e senza fini di lucro  
-  missione e finalità 
-  possesso di collezioni permanenti o disponibilità di collezioni depositate o date in comodato dallo Stato o da altri soggetti  
-  funzioni e compiti  
-  organismi di governo 
-  assetto finanziario e ordinamento contabile  
-  numero e caratterizzazione delle figure professionali  
-  inalienabilità delle collezioni 
-  funzioni e compiti in riferimento al contesto territoriale 
 
Ambito 2 - Assetto finanziario 
L'utilizzo di un bilancio di esercizio nei musei è di norma correlato alla attribuzione di autonomia finanziaria. Tuttavia l'impiego di un 
modello di bilancio funzionale o di un documento di rendicontazione contabile consente comunque ai singoli musei di acquisire vantaggi di 
carattere operativo e di valenza strategica che hanno positivi riflessi sul sistema museale nel suo complesso. 
Le istituzioni museali debbono disporre di risorse economiche adeguate alle loro dimensioni e caratteristiche e tali da garantire il rispetto 
degli standard minimi stabiliti per le strutture, il personale, la sicurezza, la gestione e la cura delle collezioni, i servizi al pubblico.  
È compito primario degli enti proprietari e delle amministrazioni di riferimento assicurare la regolarità dei flussi finanziari ai musei e 
consentire il loro normale funzionamento e il conseguimento delle loro finalità strategiche secondo una programmazione pluriennale delle 
attività. La nascita di un nuovo museo deve essere condizionata alla verifica, operata da parte degli enti pubblici competenti a livello 
territoriale, della disponibilità di risorse finanziarie almeno sufficienti a coprire i costi di primo impianto e l'organizzazione e la gestione 
delle attività nel medio periodo (almeno 5-6 anni). L'esito negativo di tale verifica dovrà comportare l'indicazione di soluzioni, anche 
provvisorie, per la conservazione e la fruizione dei beni e delle collezioni disponibili in alternativa alla loro immediata musealizzazione. 
La gestione finanziaria e contabile delle risorse economiche a disposizione dei musei, se dotati di autonomia, dovrà avvenire attraverso  
 
bilanci funzionali nel rispetto della normativa vigente, prevedendo apposite forme di controllo e monitoraggio della loro costante 
congruità alle finalità programmatiche. Tuttavia, anche ove la tenuta di bilanci non fosse obbligatoria, per una corretta politica 
finanziaria è vivamente raccomandata la progressiva adozione di documenti contabili in grado di enucleare le voci di entrata e quelle di 
spesa allo scopo di consentire la valutazione dell'adeguatezza dell'assetto economico, la trasparenza della gestione e la confrontabilità, 
anche internazionale, delle istituzioni museali. 
In particolare è opportuno che le entrate siano ripartite tra:  
a) autofinanziamento e b) risorse esterne (fondi di dotazioni, trasferimenti, contributi pubblici e privati, sponsorizzazioni, ecc.) e le spese 
divise tra quelle concernenti: a) funzionamento e manutenzione ordinaria, personale, gestione amministrativa ed operativa; b) gestione 
delle collezioni, studi e attività scientifica; c) servizi al pubblico e attività culturali; d) investimenti e manutenzione straordinaria. 
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Ambito 3 – Strutture del museo  
Requisito n. 5  
Ogni museo o raccolta museale deve avere spazi espositivi attrezzati e adeguati a presentare una selezione significativa delle collezioni e ad 
ospitare mostre temporanee, e spazi sufficienti per il deposito delle collezioni. Parametri per l’accertamento dell’adeguatezza sono: la 
salubrità e l’igiene dei locali; la presenza di condizioni microclimatiche idonee in rapporto alla tipologia delle collezioni; la presenza di un 
sistema di schermatura della luce naturale e di un sistema di luce artificiale rispondenti alle caratteristiche delle collezioni. Il museo o 
raccolta deve essere dotato della strumentazione necessaria alla rilevazione dei valori relativi a tali parametri. 
 
Ambito 4 - Personale  
Requisito n. 6  
Ogni museo o raccolta museale, in forma singola o associata, deve disporre di un personale adeguato alle proprie dimensioni, tipologia e 
funzioni, nonché all’esigenza di garantire la continuità del servizio. E’ indispensabile che venga assicurato lo svolgimento delle seguenti 
funzioni: direttive, curatoriali, educative e didattiche, comunicative e promozionali, amministrative, di sorveglianza e di accoglienza, di 
gestione della sicurezza.  
Funzioni direttive  
Comprendono la direzione del personale e delle attività, delle collezioni, della pianificazione economica, della sicurezza delle persone e del 
patrimonio del museo; l’elaborazione dei programmi annuali di attività e la cura della loro attuazione; la definizione, in concorso con 
l’Amministrazione responsabile, delle finalità del museo e l’elaborazione del suo statuto e della sua missione.  
Funzioni curatoriali  
Sono funzioni specialistiche adeguate alla natura e particolarità delle collezioni; comprendono la cura delle collezioni, la loro 
conservazione, catalogazione, incremento, esposizione, valorizzazione con programmi di attività, comunicazione didattica, divulgazione. 
Comprendono, inoltre, lo svolgimento di attività di ricerca finalizzate alla migliore conoscenza delle collezioni e la collaborazione alla 
definizione delle finalità e dei programmi del museo.  
 
Funzioni educative e didattiche 
Consistono nell’elaborazione e gestione dei servizi di comunicazione didattica e di divulgazione; comprendono la predisposizione dei 
programmi relativi a tale ambito e la cura della loro esecuzione; il concorso nella definizione dei programmi e delle finalità del museo. 
Funzioni comunicative e promozionali 
Riguardano lo svolgimento di indagini relative ai flussi delle visite e alla composizione e preferenze del pubblico, la definizione di piani di 
comunicazione e di marketing e la loro attuazione.  
Funzioni amministrative 
Riguardano la predisposizione dei documenti contabili e l’espletamento delle mansioni di segreteria. 
Funzioni di sorveglianza e di accoglienza 
Comprendono la sorveglianza degli ambienti e delle collezioni; lo svolgimento dei servizi di accoglienza e di prima informazione al 
pubblico; la responsabilità dell’apertura e chiusura del museo e la custodia delle chiavi; eventualmente possono includere la collaborazione 
alle attività del punto-vendita. 
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Funzioni di gestione della sicurezza 
Riguardano lo svolgimento delle attività dirette ad assicurare il funzionamento, la manutenzione e il controllo degli impianti, in conformità 
a quanto disposto dal D. Lgsl. n. 626 del 19 settembre 1994; comprendono l’espletamento delle attività volte a garantire la sicurezza delle 
persone e del patrimonio mobile e immobile del museo e l’intervento in situazioni di emergenza. 
 
Ambito 5 – Sicurezza  
Requisito n. 7  
L’edificio del museo o raccolta museale deve essere a norma sotto il profilo statico, impiantistico, igienico sanitario e del superamento 
delle barriere architettoniche, tenuto conto delle deroghe previste per i musei situati negli edifici storici. Deve inoltre essere dotato di 
sistemi di sicurezza anti-incendio e anti-intrusione. Gli impianti devono essere adeguatamente mantenuti e adeguatamente collocati rispetto 
alle opere. 
 
Ambito 6 - Gestione e cura delle collezioni  
Requisito n. 8  
Ogni museo o raccolta museale deve provvedere alla compilazione di un registro di ingresso delle opere e di schede di inventariazione delle 
opere esposte e in deposito, impegnandosi a garantire il completamento dell’inventariazione del patrimonio entro due anni.  
Si raccomanda di adottare piani di sviluppo della catalogazione secondo gli standard catalografici dell’ICCD – Istituto Centrale del 
Catalogo e della Documentazione, anche in collaborazione con gli uffici regionali competenti e con le Soprintendenze. Si raccomanda, 
inoltre, di affidare la redazione delle schede di catalogo a personale dotato di competenze professionali specifiche in rapporto ai beni da 
catalogare, e di adottare per l’informatizzazione delle schede un sistema informatico unitario o comunque strutturato al trasferimento dei 
dati verso sistemi aperti, al fine di consentire lo scambio dei dati. 
Requisito n. 9  
I musei devono sviluppare studi e ricerche a partire dalle proprie collezioni e in relazione al proprio ambito di intervento culturale, e  
curarne la divulgazione eventualmente attraverso pubblicazioni e cataloghi, anche in collaborazione con altri musei, Università e istituzioni 
culturali. 
 
Ambito 7 - Rapporti con il pubblico e relativi servizi  
Requisito n. 10  
Ogni museo o raccolta museale deve definire in base alle proprie dimensioni, alla rilevanza e ai bisogni del pubblico il numero di ore 
settimanali di apertura. Per i musei, questo non può essere inferiore di norma alle 25 ore settimanali, distribuite in 5 giorni, compresi il 
sabato e la domenica; per le raccolte museali, non può essere inferiore alle 10 ore settimanali, distribuite in 2 giorni. Gli orari e le loro 
eventuali variazioni devono essere comunicati al pubblico con apposita segnaletica all’esterno dell’edificio, e possibilmente tramite i canali 
di informazione turistica, sulla stampa locale e agli uffici regionali competenti per il tempestivo aggiornamento sul sito web della Regione. 
L’edificio deve essere dotato di segnaletica esterna, di un punto di informazione all’ingresso, di sistemi di orientamento all’interno (pianta, 
indicazioni direzionali, segnalazioni di servizi quali bagni, ascensori ecc.). Si raccomanda inoltre l’adozione di un sistema oggettivo di 
quantificazione delle visite del pubblicoe l’adozione di un registro riservato ai commenti dei visitatori.  



	 47	

 
Requisito n. 11  
Ogni museo o raccolta museale deve garantire una presentazione delle collezioni tale da facilitare, a mezzo di apparati informativi e 
didattici concepiti in modo chiaro e sintetico, la fruizione e la comprensione del materiale esposto. I musei devono sviluppare attività 
educative e attività culturali coerenti con il proprio programma, ed essere dotati dei relativi spazi, eventualmente in condivisione con altri  
 
musei. Per attività educative si intendono attività, organizzate sistematicamente dal museo, rivolte a migliorare la comprensione delle 
collezioni e a sostenere processi di apprendimento formali e informali; per attività culturali si intendono attività volte a stimolare 
l’attenzione del pubblico verso le collezioni del museo e le tematiche del patrimonio culturale, quali mostre temporanee, conferenze, 
convegni, eventi, visite a tema.  
Requisito n. 12 
I musei devono essere dotati di, o avere disponibili nelle immediate vicinanze, servizi per il visitatore quali punti di ristoro, librerie con 
vendita di cataloghi, materiali informativi ecc. A questo scopo nei piccoli centri è possibile attivare accordi o convenzioni con esercizi 
commerciali vicini al museo. Per gli imprenditori che intendano offrire tali servizi aggiuntivi all’interno del museo l’Assessorato si 
adopererà al fine di agevolare la concessione delle licenze commerciali. 
 
Ambito 8 - Rapporti con il territorio 
Si raccomanda ai musei di promuovere presso il proprio pubblico gli altri musei, raccolte museali e siti archeologici del territorio, tramite 
la diffusione di materiale promozionale e informativo e la commercializzazione, nei propri punti di distribuzione, di pubblicazioni 
scientifiche e divulgative. Si raccomanda di studiare forme di raccordo, di collaborazione e promozione reciproca con le biblioteche, i 
sistemi bibliotecari e le associazioni culturali operanti sul territorio. 
Si raccomanda di studiare forme di raccordo e di promozione reciproca con le aziende artigiane, le aziende biologiche e di produzioni 
tipiche presenti sul territorio. 
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